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1. Scopo 

La presente procedura descrive le modalità con cui la SERVECO S.r.l. individua e risponde ad 

eventuali incidenti e situazioni d’emergenza che possono avere effetti sull’ambiente circostante e sulla 

salute e sicurezza dei propri lavoratori e delle eventuali altre persone presenti, oltre che considerare le 

esigenze dei servizi di soccorso esterni e le emergenze potenzialmente derivanti dalle aziende 

circostanti, in ottemperanza al punto 4.4.7 delle norme ISO 14001:2004 e OHSAS 18001:2007. 

2. Campo di applicazione 

La procedura si applica a tutte quelle attività il cui svolgimento potrebbe portare a situazioni di 

emergenza. 

2.1 Documenti di riferimento 

– Documento di valutazione dei rischi; 

– Valutazione del rischio incendio; 

– Piano di emergenza SERVECO S.r.l.; 

– Istruzioni di Lavoro. 

3. Responsabilità 

La responsabilità per la sorveglianza sulla corretta applicazione è del Direttore Tecnico, con la 

collaborazione del RSPP e di tutti i responsabili di settore. 

4. Modalità esecutive 

4.1 Individuazione delle potenziali situazioni d’emergenza 

Sono individuate le seguenti potenziali situazioni d’emergenza, con possibili conseguenze 

sull’ambiente e sulla salute e sicurezza: 

– sversamento accidentale di sostanze pericolose (e rifiuti) all’interno o all’esterno del sito 

(fenomeno istantaneo o acuto); 

– perdite da vasche di raccolta o da depositi di sostanze (e rifiuti), con rischio di 

contaminazione del suolo (fenomeni durevoli o cronici); 

– malfunzionamento dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche; 

– emergenze durante il funzionamento di macchinari; 

– incendio; 
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– allagamento; 

– evacuazione dei locali; 

– infortunio/malore; 

– rischio chimico. 

Ogni qualvolta sia introdotta in SERVECO S.r.l. una nuova sostanza (o rifiuto) o siano 

modificati i processi o le strutture, il RSGI valuta se le modiche introdotte comportano ulteriori 

potenziali situazioni d’emergenza; in caso affermativo, il RSGI identifica le relative misure 

d’intervento e ne redige le Istruzioni di Lavoro (IL D-05.14). 

RSGI e il RSPP svolgono tali verifiche ed aggiornamenti anche immediatamente dopo 

un’emergenza ambientale, o un’emergenza le cui conseguenze potrebbero avere  effetti sulla sicurezza 

e salute delle persone presenti. 

4.2 Sversamento accidentale di sostanze inquinanti 

Il rischio associato al pericolo in questione è generalmente trascurabile, in quanto l’utilizzo e lo 

stoccaggio dei liquidi suddetti avvengono in zone del sito adeguatamente attrezzate con bacino di 

contenimento impermeabile. 

Bisogna tener presente che l’estensione degli effetti potenziali è limitativa viste le caratteristiche 

dei siti (luoghi adibiti a deposito pavimentati con cemento industriale), del breve tempo a disposizione 

dell’inquinante per disperdersi nell’ambiente e dell’assenza di corpi idrici superficiali in grado di 

diffondere l’inquinante. 

Ciò in qualche modo riduce la gravità dell’effetto ambientale che seguirebbe a tali situazioni. 

SERVECO S.r.l. presta particolare attenzione alla manipolazione e allo stoccaggio di eventuali 

sostanze pericolose sia dal punto di vista ambientale sia relativamente alla sicurezza attraverso 

un’adeguata formazione ed informazione del proprio personale.  

Nel caso si verifichi lo sversamento accidentale di una sostanza pericolosa qualsiasi, sia 

all’interno (trasporto, area lavorazioni, ecc.) che all’esterno (presso cantieri esterni e/o clienti) dei siti 

si procede secondo quanto stabilito dalle specifiche Istruzioni di Lavoro. 

4.3 Incendio 

La documentazione di riferimento è gestita nell’ambito della Prevenzione incendi cui l’attività è 

assoggettata. Inoltre, le norme comportamentali a cui tutto il personale deve attenersi, in caso di 

incendio, sono contenute nel piano di emergenza aziendale al quale si rimanda per i dettagli. 

In caso d’emergenza, il personale opportunamente addestrato nell’ambito del gruppo 

antincendio previsto secondo la normativa vigente (D.Lgs. n.81 del 09/04/2008) sarà pronto  per 

intervenire. 

Sono previste prove d’evacuazione dei locali almeno una volta all’anno. 
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Gli effetti ambientali dell’incendio consistono in emissioni in atmosfera (prodotte dalla 

combustione) e produzione rifiuti. 

Le eventuali emissioni sono gestite a livello preventivo con il controllo periodico dell’efficienza 

dell’impianto antincendio. 

RSGI fa smaltire correttamente e, se necessario, analizzare eventuali rifiuti derivanti dalle 

situazioni d’emergenza (in particolare, il rifiuto derivante dallo spegnimento d’incendi) ed effettua le 

valutazioni relative alle cause ed alle misure da attuare (correttive e/o preventive) per scongiurare il 

ripetersi di analoghe situazioni di emergenza. 

RSPP è responsabile dell’adempimento legislativo della SERVECO S.r.l. in materia di 

sicurezza e dell’adeguatezza, prevedendo l’eventuale aggiornamento delle risorse materiali e umane, 

destinate alla gestione dell’emergenza. 

4.4 Rischio chimico 

La SERVECO S.r.l., per il tipo di attività che svolge, prevede, per alcuni settori di attività, 

l’utilizzo di sostanze e preparati che possono risultare tossici per i propri lavoratori, per cui per evitare 

il verificarsi di situazioni di pericolo e quindi di emergenza, viene effettuata una valutazione di tale 

rischio seguendo quattro fasi successive: 

1ª FASE: individuazione della  presenza di fattori di rischio chimico attraverso l’esame del 

ciclo lavorativo, finalizzato all’individuazione della presenza, intenzionale o non, di agenti chimici 

pericolosi nelle varie lavorazioni od operazioni. 

2ª FASE: ricerca dei rischi per la sicurezza (incendio, esplosione, degrado delle 

apparecchiature) e dei rischi per la salute conseguenti ad esposizioni a sostanze pericolose. In tale fase 

si analizzano i sistemi di lavorazione, la natura delle sostanze e le caratteristiche intrinseche di 

pericolosità nell’ambito delle modalità lavorative e quindi delle conseguenti modalità di esposizione. 

3ª FASE: misura delle condizioni di esposizione ai fattori di rischio per la sicurezza e la salute. 

Il metodo utilizzato in questa fase prevede:  

– la verifica dell’applicazione della normativa specifica; 

– monitoraggio ambientale; 

– monitoraggio cutaneo; 

– monitoraggio biologico. 

4ª FASE: prevenzione del rischio chimico. 

Una fondamentale misura di prevenzione adottata all’interno della SERVECO S.r.l. 

relativamente a tale rischio, riguarda la formazione dei dipendenti in relazione al riconoscimento dei 

simboli apposti sulle confezioni e sui recipienti contenenti sostanze chimiche, al fine di consentirne un 

corretto utilizzo e una corretta manipolazione. 
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4.5 Piano di emergenza 

Al fine di tutelare la salvaguardia del personale, delle strutture e delle eventuali persone ospiti 

dell’ edificio, ed in osservanza alle prescrizioni di sicurezza e di salute per i luoghi di lavoro contenute 

nell’art.18 del D.Lgs. n.81 del 09/04/2008, l’impresa SERVECO S.r.l. ha predisposto un piano di 

emergenza, relativo ad ogni struttura, che si prefigge di definire le responsabilità, le autorità e le 

norme di comportamento a cui tutto il personale si deve attenere in caso di necessità 

In generale, nei vari Piani di Emergenza sono riportate le informazioni necessarie per un rapido 

collegamento alle strutture pubbliche operanti in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta 

antincendio e gestione delle emergenze, qualora la stessa emergenza non possa essere circoscritta e 

risolta dal personale aziendale addetto alla stessa. Inoltre si è provveduto a designare per ogni sito una 

squadra di emergenza aziendale. 

 I piani di emergenza sono strutturati in modo da far conoscere a tutto il personale le principali 

caratteristiche di sicurezza intrinseche del luogo di lavoro e quelle predisposte per rilevare e segnalare 

tempestivamente i pericoli (segnaletica, segnali acustici e visivi, ecc.) nonché le norme di 

comportamento da adottare nei singoli posti di lavoro, in caso di emergenza. 

Gli obiettivi del Piano di emergenza sono i seguenti: 

– ridurre i pericoli alle persone; 

– prestare soccorso alle persone colpite; 

– circoscrivere e contenere l’evento (in modo da non coinvolgere impianti e/o strutture che a 

loro volta potrebbero, se interessati, diventare ulteriore fonte di pericolo) per limitare i danni 

e permettere la ripresa dell’attività produttiva al più presto. 

Al fine di comunicare tempestivamente un’emergenza, la SERVECO S.r.l. utilizza i seguenti 

sistemi di comunicazione: 

– normale rete telefonica (per avvisare i soccorsi esterni); 

– rete interna aziendale (per le comunicazioni tra il personale). 

In caso di emergenza l’addetto interrompe tutte le comunicazioni interne, affinché le linee 

telefoniche vengano lasciate libere per l’emergenza; nel frattempo anche il sistema interno di 

comunicazione deve essere utilizzato esclusivamente per l’emergenza con l’interruzione di tutte le 

altre comunicazioni di carattere lavorativo. (Per i dettagli si rimanda al Piano di emergenza aziendale). 

Appena il pericolo è cessato, tutto il personale interessato riprenderà il relativo posto di lavoro, 

solo dopo aver ricevuto precise disposizioni. 

Inoltre, in caso di infortunio o di malessere di varia natura, è precisa responsabilità del personale 

presente fornire alla vittima gli immediati soccorsi, provvedendo anche ad avvertire al più presto sia il 

responsabile del Primo Soccorso che il Soccorso Pubblico. A tal proposito l’elenco dei numeri di 

emergenza è presente  in prossimità dei telefoni principali presenti in ogni settore di attività.  
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4.5.1 La squadra di Pronto Soccorso 

Così come specificato sul Piano di Emergenza, il Datore di Lavoro ha provveduto a designare la 

squadra di pronto soccorso; i criteri di selezione per l’individuazione degli addetti sono (oltre ad aver 

frequentato l’apposito corso di formazione): 

– la capacità di assumere iniziative appropriate; 

– assunzione di responsabilità; 

– permanenza sul posto di lavoro; 

– capacità di direzione e gestione di eventi accidentali;  

– stabilità emozionale; 

– conoscenza degli edifici; 

– conoscenza dei principali rischi specifici. 

Il loro nominativo è presente sull’elenco nei numeri utili e sul MR E-05.1 posto all’interno della 

Cassetta di Pronto Soccorso. 

Gli addetti al pronto soccorso, alla segnalazione di un infortunio o di un malore, devono: 

– recarsi immediatamente sul luogo dell’incidente; 

– valutare la scena per assicurarsi di non correre alcun rischio; 

– allontanare eventuali persone estranee al soccorso; 

– allontanare la vittima dal pericolo (qualora fosse possibile); 

– valutare la tipologia d’intervento e lo stato generale dell’infortunato; 

– prestare i primi soccorsi procedendo con manovre adeguate; 

– attivare, se necessario, il sistema di allarme sanitario esterno; 

Nel caso di più addetti  al pronto soccorso presenti sulla scena, è bene che sia preventivamente 

stabilito il coordinatore del Soccorso, nel caso in cui non sia presente il Responsabile del Pronto 

Soccorso. 

4.5.2 Gestione della Cassetta di Pronto Soccorso 

Il Datore di lavoro, ha previsto l’organizzazione del pronto soccorso aziendale così come 

previsto dal D.M. n.388 del 15/07/2003 (recante disposizioni attuative dell’art. 15 del D.Lgs. 626/94). 

Per determinare il contenuto della cassetta di pronto soccorso aziendale, il Datore di Lavoro si è 

attenuto ai criteri contenuti nel citato Decreto Ministeriale (per i dettagli si rimanda al Piano di 

emergenza aziendale). 

Per ogni sede è stata predisposta la cassetta di pronto soccorso ed è stato individuato come 

Responsabile della stessa il Responsabile della Squadra di Pronto Soccorso. 

La casetta di pronto soccorso deve essere mantenuta in condizioni di efficienza, di pronto 

impiego e deve essere facilmente accessibile. A tal fine la stessa è segnalata da opportuna segnaletica 

(croce bianca su fondo verde) e al suo interno è stato predisposto un modulo (MR E-05.1) contenente 
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l’elenco dei medicinali presenti e la loro relativa scadenza. Il Responsabile ha il compito di 

controllare, con cadenza trimestrale, il contenuto della Cassetta al fine di reintegrare i medicinali 

esauriti e/o sostituire quelli eventualmente scaduti. La registrazione di tale controllo avviene sempre 

sul MR. E-05.1. 

Su proposta del Medico Competente, in relazione alla valutazione dei rischi specifici, il 

Responsabile del pronto soccorso potrà modificare l’elenco del materiale disponibile presso ogni 

cassetta. 

4.5.3 Il Gruppo Elettrogeno 

La SERVECO S.r.l. ha un gruppo elettrogeno che utilizza in situazioni di emergenza. La 

gestione del gruppo è affidata al responsabile del magazzino (MAN). Nel caso in cui MAN fosse 

assente, è stata predisposta un Istruzione contenente la sequenza delle operazioni da seguire per 

accendere e/o spegnere il gruppo elettrogeno (IL E-05.2). 

5. Modulistica applicabile 

Cassetta di Pronto Soccorso     MR E-05.1 

Pacchetto di medicazione      MR E-05.2 

Elenco numeri utili      MR E-05.3 

Accensione del Gruppo Elettrogeno    IL E-05.2 

 


